
La fotografia di Lorena Cul-
traro, sulle prime pagine dei

giornali, è la stessa che sua ma-
dre ha mostrato in televisione,
quando ancora sperava che sua
figlia, quattordici anni, fosse
scappata di casa, magari per
amore. Si assomigliano, la ma-
dre e la figlia, stesso ovale allun-
gato, stesso sguardo intenso e
malinconico. La fotografia che
riproduce la madre nell’atto di
chiedere aiuto a «Chi l’ha vi-
sto?», lascia intravedere, sullo
sfondo, i pensili in legno chiaro
di una cucina come tante, ci so-
nofiorineivasi,èuninternoita-
liano, decoroso e comune.
 segue a pagina 27

Staino

Super Partes. «Onorevole Di
Pietro, lei non è nuovo di
quest’aula e sa bene che è
abbastanza naturale, seppur

nei limiti, che ci siano
interruzioni o brusii di
protesta... ovviamente
dipende anche

da quel che si dice»
Gianfranco Fini ad Antonio Di Pietro

che, interrotto più volte dai deputati del Pdl, aveva
chiesto al Presidente della Camera di difendere

il suo diritto di parola, 14 maggio 2008

■ Il governoBerlusconi incassa lo scontatosì dellaCamera,ma èso-
prattutto l’intervento di Walter Veltroni a tenere banco nel dibattito
sulla fiducia. Il segretario del Pd accoglie la proposta di dialogo venu-
ta dal premier, anche se avverte: «Non avete in mano il Paese». «La
nostra -aggiunge - saràun’opposizioneseria, forteeresponsabile, che
avanzeràproposteesiopporràquandononèd’accordo.Nonaspetta-
tevida noi striscioni obrindisi inaula...». Intanto lancia subito tre sfi-
de sulle quali mettere alla prova la buona volontà del governo: i sala-
ri, le riforme, ilnuovoassettoRai. Insomma,siaspettano i fatti.Berlu-
sconianchealSenatohausatotonidialoganti esullaRaihadettoche
«bisogna mettere fine a una guerra ventennale». Polemiche sul presi-
dente Fini che, davanti alle proteste di Di Pietro per le interruzioni,
ha detto: «Dipende da quello che dice...».  alle pagine 2, 3 e 4
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QUEI TRANQUILLI RAGAZZI DI NISCEMI

■ Tredicianni, studentemodel-
lo della scuola “Ugo Foscolo” di
Torino, terza media. Ma è rome-
no. E così Ciprian, all’uscita di
scuola, è stato prima insultato
(«Sei un rom, fai schifo, vattene
dall’Italia» ) e poi picchiato da
quattro ragazzi più grandi.
La storia la racconta il padre,
sconvolto per l’accaduto, con
una lettera a l’Unità: «Leggevo di
razzismo e xenofobia, ma non
potevopensarechesarebbeacca-
dutoanoi». Per laprimavoltada
quando è arrivato assieme alla
moglie, 10 anni fa, pensa di tor-
nare in Romania. Anche se Ci-
prian - che si è ricongiunto ai ge-
nitori successivamente - a scuola
èbravoevorrebbecontinuaregli
studial liceo scientifico.Ma il cli-
ma sempre più pesante nei con-
fronti dei romeni e l’aggressione
all’uscita di scuola, potrebbero
mettere fine ai suoi sogni.
 Tarquini a pagina 9
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SALE la tensione sui Rom. A Ponticelli
nuovi incendi nei campi nomadi, prote-
ste a Genova, mentre il sindaco Ale-

manno annuncia l’arrivo di un «commis-
sario straordinario per i rom» anche nel-
la Capitale.  Monteforte a pagina 9

Abbiamo visto...

STRAORDINARI
CHE ERRORE

IL DIALOGO
E LA PROTESTA

Detassazione

D ire che il ragionamento è
complesso questa volta non

è un luogo comune. Ma è necessa-
rio. Questo non significa che la
complessità è un modo oscuro di
affrontare i nodi e i significati di
quanto è accaduto alla Camera ie-
ri,masignificachebisognaguarda-
re un po’ più in là e porsi delle do-
mande.Procediamoconlogica. Ie-
ri c’è stato il dibattito per il voto di
fiducia alla Camera. Il presidente
del Consiglio Berlusconi ha tenu-
toun lungodiscorso,decisamente
inedito, diverso e persino sorpren-
dente rispetto al passato. Sembra-
vapiùcheun discorso,unarmisti-
zio. segue a pagina 27

IN 24 ORE di tv abbiamo visto cose che voi umani non potete ne-
anche immaginare. Abbiamo visto fiamme distruggere un campo
nomadi (a furia di soffiare sul fuoco e sul razzismo, qualcosa do-
veva pur bruciare). Abbiamo visto Berlusconi dialogare con l’op-
posizione (ma poi abbiamo scoperto che, nel corso del dibattito,
mandava bigliettini alle sue ragazze parlamentari). Abbiamo visto
Cicchitto (a Ballarò) insultare una sindacalista Cgil che chiedeva
al governo di distribuire il tesoretto ai lavoratori dipendenti. Ma lui
le ha urlato che bisogna invece distribuire anche ai ricchi, che
non vanno certo discriminati. Cosicché, quelli che pagano tutte
le tasse daranno il loro obolo anche a quelli (e sono tanti) che le
evadono del tutto. E abbiamo visto Di Pietro parlare alla Camera
del conflitto di interessi di Berlusconi, mentre la destra vociava e
il presidente Fini, anziché limitarsi a sedare la gazzarra, sostene-
va che il diritto di un deputato a farsi ascoltare «dipende da quello
che dice». E adesso, che cosa dobbiamo ancora vedere?

SI DIMETTE
IL PRESIDENTE

LUERTI

LE SVOLTE DEL MINISTRO

NICOLA CACACE

Perché la prima misura annun-
ciata da Berlusconi e Sacconi

sulla detassazione degli straordina-
ri è sbagliata? Domenica, rispon-
dendo in Tv a Lucia Annunziata il
neoministro Tremonti citava il
provvedimentodidetassazionede-
gli straordinari «che anche in Fran-
ciasta funzionandobene»(sic).Tre-
monti dimenticava la differenza
fondamentale in materia: in Fran-
cia gli straordinari costano il 30%
piùdell’oraordinariamentre inIta-
liacostanoil30%inmeno.Eil fun-
zionamento della legge francese
sulle 35 ore ancora vigente (non è
stata abrogata come erroneamente
riportato da alcuni) era ed è affida-
to esclusivamente al costo degli
straordinari, nessuna norma vie-
tandoagli industriali di superare in
base annua le 35 ore settimanali.
Gli industriali francesi, che aveva-
no chiesto l’abolizione della legge
sulle 35 ore per risparmiare sui co-
sti, hanno solo ottenuto una ridu-
zione del costo degli straordinari.
Sarkozy non ha avuto il potere di
abolire una legge, cui è personal-
mentecontrario,perchéessaèama-
ta dalla stragrande maggioranza
deifrancesichedaallorahannomi-
gliorato la qualità della vita e sono
anche tornati a fare più figli. Col ri-
sultato che da oggi in Francia lo
straordinariocosta il20%inpiùin-
vece del 30% precedente, mentre
inItaliaessocostamediamente(va-
ria da settore a settore) il 25%-30%
inmeno.Ladifferenza nonèbana-
le. segue a pagina 27

RAI

ROBERTO COTRONEO

«UN MILIONE
E MEZZO DI VOTI
PERSI DAL PD»

CASO WHY NOT

LIDIA RAVERA

E I GENERALI
INGRASSANO

ROM Ancora roghi a Napoli, proteste a Genova

«Dialogo, ma non avete in mano il Paese»
Veltroni accoglie l’invito del premier e rilancia subito la sfida su salari, riforme e Rai
Berlusconi incassa la fiducia della Camera. Fini contro Di Pietro in aula, è polemica

MARIA NOVELLA OPPO

SEMINARIO CON D’ALEMA

Ora Tremonti
dice: più tasse
su stipendi d’oro

Lodato a pagina 10

L’Authority apre
un’istruttoria su
Fazio e Santoro

«Sei uno sporco romeno»:
studente picchiato a Torino

La Birmania è in stato di
shock. Il numero dei mor-

ti dovrebbe aggirarsi intorno
ai 150.000. Nella zona colpita
dal ciclone, circa 1 milione e
mezzo di persone hanno di-
speratamente bisogno di aiuti
di emergenza - in particolare
di acqua potabile, cibo e medi-
cinali. I senzatetto sono centi-
naia di migliaia in una zona
vasta e irraggiungibile nella
quale ci sono 13.700 villaggi,
praticamente isolati a causa
delle strade ostruite dagli albe-
ri e del crollo di numerosi
ponti.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Solani a pagina 8

■ L’Europa sta cominciando a
pensare di tassare maggiormente
gli stipendi d’oro dei manager e
Giulio Tremonti si dice d’accordo.
Uncambiamentotanto repentino
quanto inaspettato, se si pensa
che, finora, Tremonti aveva boc-
ciato tutte le operazioni in questo
senso(ilnuovofiscosullestockop-
tions, per esempio) varate dal go-
verno Prodi. Ora invece, il neomi-
nistro delle Finanze sembra aver
cambiato idea. Dall’Ecofin Tre-
monti conferma l’intenzione di
voler abolire l’Ici nel primo consi-
gliodei ministri. Ma sulle copertu-
re è ancora buio fitto.
 Di Giovanni a pagina 7

■ L’Autoritàper legaranzie nel-
lecomunicazioni (Agcom)haav-
viato un’istruttoria contro la Rai
per la puntata del primo maggio
di «AnnoZero» e per la puntata
di sabato scorso di «Che tempo
chefa».Ladecisioneèstataadot-
tata a maggioranza. «AnnoZero»
èfinitanelmirinopeririferimen-
tial capo delloStatoe all’oncolo-
go Veronesi durante il monolo-
godi Beppe Grillo. La trasmissio-
ne di Fazio, invece, per le dichia-
razioni di Travaglio in merito al-
levecchie frequentazionidelpre-
sidente del Senato Schifani.
 Brunelli a pagina 7

La Birmania muore
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Carugati a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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